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IN BREVE 
 
IMU 

Conversione in legge del Decreto IMU: novità fiscali (non solo IMU)  
Conversione in legge del D.L. 31 agosto 2013, n. 102 
È stato definitivamente convertito in legge il decreto IMU. Ecco le principali novità fiscali: 

• confermata la cancellazione della prima rata IMU per le abitazioni principali e le loro pertinenze, per 
gli immobili appartenenti alle cooperative edilizie, i terreni agricoli e i fabbricati rurali (fanno 
eccezione gli immobili di lusso, accatastati nelle categorie A1, A8 e A9); 

• i Comuni potranno decidere se equiparare alla prima casa anche le abitazioni concesse in comodato 
d’uso gratuito ai figli, che le utilizzano come abitazioni principali, determinando la soglia di reddito al 
di sotto della quale è possibile usufruire dell’agevolazione; 

• per gli immobili invenduti appartenenti alle imprese di costruzione è prevista l’esenzione IMU dal 1° 
luglio 2013. Non dovrà quindi essere versata la seconda rata IMU. Resta invece dovuta (e non verrà 
rimborsata) la prima rata; 

• scende dal 19% al 15%, già a decorrere dal 2013, l’aliquota dell’imposta sostitutiva da applicare ai 
canoni abitativi quando si opta per il regime della cedolare secca in relazione a contratti di locazione 
concordati. Si tratta dei cosiddetti “contratti 3 + 2”, che prevedono durata minima di 3 anni, più altri 2 
di rinnovo automatico, e canone stabilito in base agli accordi definiti a livello locale tra le 
organizzazioni dei proprietari e quelle degli inquilini; 

• il tetto massimo su cui calcolare la detrazione Irpef dei premi assicurativi pagati per il rischio morte e 
quello di invalidità permanente sarà pari a 630 euro già per il periodo d’imposta 2013, e scenderà a 
530 euro a decorrere dal 2014. Lo stesso trattamento viene riservato ai premi pagati per i contratti di 
assicurazione sulla vita e contro gli infortuni stipulati o rinnovati entro il 31 dicembre 2000. I premi 
assicurativi aventi a oggetto il rischio di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita 
quotidiana, dopo la temporanea riduzione a 630 euro per l’anno 2013, dal 2014 torneranno 
all’ordinario limite di 1.291,14 euro; 

• a decorrere dal 2014 non sarà più considerato onere deducibile il contributo al Servizio sanitario 
nazionale che si versa sui premi assicurativi per la responsabilità civile per i danni causati dalla 
circolazione dei veicoli a motore e dei natanti; 

• le Amministrazioni locali avranno tempo fino al 30 novembre per adottare il regolamento TARES. 
Potranno essere introdotte riduzioni ed esenzioni che considerino la capacità contributiva della 
famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’Isee. Un trattamento di favore andrà riservato a chi fa 
autocompostaggio (cioè trasforma e utilizza in proprio i rifiuti urbani prodotti). 
Per l’anno 2013 non si applicano le sanzioni per versamenti insufficienti se il Comune non ha 
provveduto a inviare ai contribuenti i modelli di pagamento precompilati; 

• la Cassa Depositi e Prestiti sosterrà l’affitto e garantirà i mutui per l’acquisto di abitazioni in classe 
energetica A, B e C. Le misure di sostegno riguardano esclusivamente l'acquisto o la locazione di 
immobili esistenti. Per gli immobili di nuova costruzione le agevolazioni saranno concesse solo se 
appartenenti alle classi energetiche A e A+; 

• vengono sbloccati 7,2 miliardi di euro per i pagamenti dovuti dalla Pubblica Amministrazione a 
professionisti e imprese. 

. 
IVA 

Scadenza “spesometro” al 12 e 21 novembre   
Con l’approssimarsi della scadenza ricordiamo che il termine per l’invio telematico dello “spesometro” per le 
operazioni rilevanti effettuate nel 2012 è fissato: 

− al 12 novembre 2013 per i soggetti obbligati che effettuano la liquidazione Iva mensile; 
− al 21 novembre 2013 per gli altri soggetti. 

I contribuenti obbligati alla presentazione telematica sono i titolari di partita IVA che hanno compiuto nel 
corso del 2012 operazioni rilevanti ai fini dell’IVA. 
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Sono esclusi dall’invio i “contribuenti minimi” di cui all’art. 27, commi 1 e 2, del D.L. n. 98/2011, e all’art. 1, 
commi 96-117, della legge n. 244/2007, nonché lo Stato, le Regioni, i Comuni e gli altri organismi di diritto 
pubblico in relazione alle operazioni effettuate e ricevute nell’ambito di attività istituzionali, diverse da quelle 
previste dall’art. 4 del D.P.R. n. 633/1972: tale esonero è però circoscritto alle cessioni di beni e prestazioni 
di servizi soggette all’obbligo di fatturazione, nonché di quelle documentate in altro modo (ricevuta o 
scontrino fiscale), di importo unitario non superiore ad euro 3.600 al lordo dell’Iva, e non è esteso a quelle in 
contanti legate al turismo. 
 
IMMOBILI  

Osservatorio OMI 1° semestre 2013  
L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato sul suo sito internet www.agenziaentrate.it i dati relativi alle quotazioni 
immobiliari del primo semestre 2013, che forniscono un’indicazione dei prezzi al metro quadro su tutto il 
territorio nazionale, comune per comune, per diverse tipologie edilizie nell’ambito delle destinazioni 
residenziale, commerciale, terziaria e produttiva.  
Le quotazioni individuano un intervallo di valori, minimo e massimo, per unità di superficie riferite ad unità 
immobiliari ordinarie classificate in una determinata tipologia edilizia e situate in un ambito territoriale 
omogeneo: la zona OMI.  
I valori minimi e massimi rappresentano l'ordinarietà e pertanto non sono incluse nell’intervallo quotazioni 
riferite ad immobili di particolare pregio o degrado o che comunque presentano caratteristiche non ordinarie 
per la tipologia edilizia della zona OMI di appartenenza.  
I valori contenuti nella banca dati delle quotazioni immobiliari dell’Osservatorio del mercato immobiliare 
dell’Agenzia delle Entrate:  

• non possono intendersi sostitutivi della "stima", ma soltanto di ausilio alla stessa;  
• sono riferiti all'ordinarietà degli immobili ed, in particolare, allo stato conservativo prevalente nella 

zona omogenea. 
 
IMPOSTE DIRETTE 

Società in perdita sistemica e rateazione plusvalenze fiscali  
Agenzia delle Entrate, Risoluzione 16 ottobre 2013, n. 68/E 

Il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n. protocollo 2012/87956 dell’11 giugno 2012, 
individua “determinate situazioni oggettive” in presenza delle quali è consentito disapplicare le disposizioni 
sulle società in perdita sistematica, senza assolvere all’onere di presentare istanza di interpello. In 
particolare, tra le cause di disapplicazione automatica, il Provvedimento citato include il caso relativo a 
“società per le quali risulta positiva la somma algebrica della perdita fiscale di periodo e degli importi che non 
concorrono a formare il reddito imponibile per effetto di proventi esenti, esclusi o soggetti a ritenuta alla fonte 
a titolo d’imposta o ad imposta sostitutiva, ovvero di disposizioni agevolative”.  
La recente Risoluzione dell’Agenzia Entrate n. 68/E del 16 ottobre 2013 ha precisato che anche la 
rateizzazione della plusvalenza (ex art. 86, comma 4, del TUIR) è da considerarsi una “disposizione 
agevolativa” che consente la disapplicazione automatica della disciplina sulle società in perdita sistematica. 
 
ADEMPIMENTI  

Scade il 12 dicembre il termine per l’invio telematico delle nuove comunicazioni per 
i finanziamenti all’impresa e i beni d’impresa in uso ai soci 
Si avvicina il termine del 12 dicembre 2013, che è il termine ultimo previsto per l’invio telematico di due 
nuove comunicazioni all’Amministrazione finanziaria (i dati da comunicare sono quelli riferiti al periodo 
d’imposta 2012): 

• la comunicazione dei finanziamenti all’impresa; 
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• la comunicazione dei beni d’impresa assegnati in uso ai soci. 

La comunicazione telematica può essere effettuata direttamente attraverso i canali telematici Entratel o 
Fisconline, oppure servendosi degli intermediari incaricati alla presentazione delle dichiarazioni. 

Il termine per effettuarla è il 30 aprile dell'anno successivo a quello di chiusura del periodo d'imposta in cui 
sono stati ricevuti i finanziamenti o dell’anno in cui i beni sono concessi o permangono in godimento. 

Per i finanziamenti e le capitalizzazioni effettuati nel 2012 e per i beni in godimento nel 2012 la 
comunicazione deve essere effettuata entro il 12 dicembre 2013. 

(vedi l’Approfondimento) 
 
AGEVOLAZIONI 

Chiarimenti ENEA su Ecobonus  
L’ENEA ha recentemente fornito precisazioni sulla detrazione del 65% (ecobonus). 

In particolare ha confermato che: 

• un edificio, per fruire delle detrazioni: 
o deve essere esistente. E’ “esistente”, se risulta accatastato o se almeno è stata presentata 

domanda di accatastamento e se viene pagata l'IMU (ex ICI), se dovuta; 
o e deve avere un impianto di riscaldamento funzionante. Non sono considerati impianti 

termici apparecchi quali: stufe, caminetti, apparecchi per il riscaldamento localizzato ad 
energia radiante; tali apparecchi, se fissi, sono tuttavia assimilati agli impianti termici quando 
la somma delle potenze nominali del focolare degli apparecchi al servizio della singola unità 
immobiliare è maggiore o uguale a 5 kW. Non sono considerati impianti termici i sistemi 
dedicati esclusivamente alla produzione di acqua calda sanitaria al servizio di singole unità 
immobiliari ad uso residenziale ed assimilate; 

• le spese sostenute per la redazione dell'attestato di prestazione energetica APE (che ha sostituito 
l'ACE) sono anch’esse detraibili, poiché inerenti una disposizione obbligatoria. 

 
ACCERTAMENTO 

Rateazione avvisi bonari e ravvedimento operoso  
Il pagamento degli importi dovuti e risultanti dagli avvisi bonari, entro 30 giorni dal ricevimento dell’avviso 
medesimo, consente al contribuente di avvalersi della riduzione ad un terzo (in caso di controllo automatico 
ex art. 36-bis, D.P.R. n. 600/1973) o a due terzi (in caso di controllo formale ex art. 36-ter, D.P.R. n. 
600/1973) della sanzione. 

Ai sensi dell’art. 3-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 462/1997 le somme dovute ed emergenti da avvisi bonari 
possono essere rateizzate in un numero massimo di sei rate trimestrali di pari importo, ovvero se superiori a 
cinquemila euro, in un numero massimo di venti rate trimestrali di pari importo. 

Il comma 4 prevede invece che comportino la decadenza della rateazione, con conseguente iscrizione a 
ruolo di imposte, sanzioni in misura piena e interessi dovuti: 

• il mancato pagamento della prima rata entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della 
comunicazione; 

• il mancato pagamento anche di una sola rata diversa dalla prima entro il termine di pagamento della 
rata successiva.  

Nel caso in cui il contribuente abbia omesso il pagamento di una rata diversa dalla prima potrà però 
procedere entro il termine di scadenza della rata successiva al ravvedimento operoso ai sensi dell’art. 13 del 
D.Lgs. n. 472/1997. 
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In ogni caso, il versamento della rata entro il termine suddetto, di fatto, evita di per sé la decadenza dal 
beneficio della rateazione ma comporta l’iscrizione a ruolo a titolo definitivo delle sanzioni e interessi  
calcolati in base a quanto previsto dall’art. 13 del D.Lgs. n. 471/1997. 

(vedi l’Approfondimento) 

 
ANTIRICICLAGGIO 

Antiriciclaggio e gestione anticipi e rimborsi spese a dipendenti 
Il Ministero del Tesoro ha pubblicato sul suo sito internet alcune FAQ relative alla limitazione dei pagamenti 
in contanti prevista dalla normativa antiriciclaggio. 

In risposta a una domanda che chiedeva quali fossero le modalità da adottare per l`assegnazione di una 
somma a titolo di anticipo/rimborso missione per attività lavorativa da effettuare in Italia o all`estero, il 
Ministero ha scritto che “l`importo spettante al dipendente potrà essere erogato in denaro contante, per un 
importo pari o superiore al limite di legge, solo mediante intermediario autorizzato. In tale ipotesi il datore di 
lavoro provvederà a depositare, tramite bonifico o apposito ordine dispositivo all`intermediario, sul proprio 
conto corrente o su quello del dipendente, la somma stabilita con indicazione, nella causale dell`operazione, 
di "erogazione a titolo anticipo missione a favore di …". Ricorrendo tali requisiti il dipendente potrà prelevare 
la somma spettante anche per un importo superiore al limite di legge”. 
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APPROFONDIMENTI 
 

ADEMPIMENTI 

 Nuove comunicazioni in arrivo: finanziamenti all’impresa e beni d’impresa in uso ai 
soci  

Finanziamenti all’impresa 
I soggetti che esercitano attività d'impresa, in forma individuale o collettiva, devono comunicare all’Anagrafe 
tributaria, a decorrere dal periodo d’imposta 2012, i dati (e i relativi importi) delle persone fisiche, soci o 
familiari dell'imprenditore, che nell'anno hanno concesso finanziamenti all’impresa o effettuato 
capitalizzazioni alla stessa.  

La comunicazione va effettuata solo se, nell'anno di riferimento, l’ammontare complessivo dei versamenti è 
pari o superiore a 3.600 euro. Il limite è riferito, distintamente, ai finanziamenti annui e alle capitalizzazioni 
annue. 

Sono esclusi dall'obbligo di comunicazione i dati relativi a qualsiasi apporto di cui l’Amministrazione 
finanziaria è già in possesso (ad esempio, un finanziamento effettuato per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata). 

La comunicazione, telematica, può essere effettuata direttamente attraverso i canali telematici Entratel o 
Fisconline, oppure servendosi degli intermediari incaricati alla presentazione delle dichiarazioni. 

Il termine per effettuarla è il 30 aprile dell'anno successivo a quello di chiusura del periodo d'imposta in cui 
sono stati ricevuti i finanziamenti o le altre forme di capitalizzazione. 

Per i finanziamenti e le capitalizzazioni effettuati nel 2012 la comunicazione deve essere effettuata entro il 
12 dicembre 2013. 

 

Beni d’impresa 
A decorrere dal periodo d’imposta 2012, gli imprenditori, individuali e collettivi, devono comunicare i dati 
anagrafici dei soci o dei familiari che hanno ricevuto in godimento i beni dell’impresa (art. 2, comma 36-
sexiesdecies, del D.L. n. 138/2011). La comunicazione può essere effettuata in alternativa anche dai soci o 
familiari dell’imprenditore. 

Sono obbligati alla comunicazione i seguenti soggetti residenti in Italia: imprenditore individuale, società di 
persone, società di capitali, società cooperative, stabili organizzazioni di società non residenti, enti privati di 
tipo associativo limitatamente ai beni relativi alla sfera commerciale. Sono escluse dall’obbligo di 
comunicazione le “società semplici”. 

Vanno comunicati all’Anagrafe tributaria i dati dei soci (comprese le persone fisiche che direttamente o 
indirettamente detengono partecipazioni nell'impresa concedente) e dei familiari dell'imprenditore, che hanno 
ricevuto in godimento beni dell'impresa, qualora ci sia una differenza tra il corrispettivo annuo relativo al 
godimento del bene e il valore di mercato del diritto di godimento. L’obbligo sussiste anche se il bene è stato 
concesso in godimento in anni precedenti, qualora ne permanga l’utilizzo in quello di riferimento della 
comunicazione. 

La comunicazione deve essere effettuata per i beni concessi in godimento dall'impresa ai soci, o familiari di 
questi ultimi, o ai soci o familiari di altra società appartenente al medesimo gruppo. 

Sono esclusi dalla comunicazione: 

• i beni concessi in godimento agli amministratori; 
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• i beni concessi in godimento al socio dipendente o lavoratore autonomo, che costituiscono fringe 
benefit; 

• i beni concessi in godimento all’imprenditore individuale; 

• i beni di società e di enti privati di tipo associativo che svolgono attività commerciale, residenti o non 
residenti, concessi in godimento a enti non commerciali soci, che utilizzano gli stessi beni per fini 
esclusivamente istituzionali; 

• gli alloggi delle società cooperative edilizie di abitazione a proprietà indivisa concessi ai propri soci; 

• i beni ad uso pubblico per i quali è prevista l’integrale deducibilità dei relativi costi nonostante 
l’utilizzo privatistico riconosciuto per legge. 

L'obbligo, inoltre, non scatta quando i beni concessi in godimento al socio o familiare dell'imprenditore, 
inclusi nella categoria “altro”, siano di valore non superiore a 3.000 euro, al netto dell’imposta sul valore 
aggiunto. 

La comunicazione, telematica, può essere effettuata direttamente attraverso i canali telematici Entratel o 
Fisconline, oppure servendosi degli intermediari incaricati alla presentazione delle dichiarazioni. 

Il termine per effettuarla è il 30 aprile dell'anno successivo a quello di chiusura dell’anno in cui i beni sono 
concessi o permangono in godimento. 

Per i beni in godimento nel 2012, anno di prima applicazione delle nuove disposizioni, la comunicazione 
deve essere effettuata entro il 12 dicembre 2013. 
 
 

ACCERTAMENTO 

Gli avvisi bonari  
Le dichiarazioni presentate dai contribuenti sono controllate dall’Agenzia delle Entrate. 

Se, nell’ambito di questa attività, emerge un’imposta più alta rispetto a quella dichiarata, l’ufficio, prima di 
far recapitare la cartella di pagamento, invia al contribuente una comunicazione (avviso bonario) che 
riporta il maggior tributo, le sanzioni e gli interessi. In questo caso, il contribuente ha la possibilità di 
versare una sanzione ridotta se paga entro 30 giorni. 

La comunicazione può anche non contenere una richiesta di pagamento, come in caso di riconoscimento 
di perdite di importo diverso da quello indicato dal contribuente. 

Le comunicazioni non sono veri e propri atti impositivi e, quindi, non sono impugnabili dinanzi alle 
Commissioni tributarie. 

Possono derivare da: 
• controllo automatico; 

• controllo formale. 

Le comunicazioni emesse in seguito al controllo automatico evidenziano la correttezza della dichiarazione 
(comunicazione di regolarità) o l’eventuale presenza di errori (comunicazione di irregolarità). In 
quest’ultimo caso, il contribuente può pagare le somme indicate con una riduzione delle sanzioni oppure 
segnalare all’Agenzia delle Entrate le ragioni per cui ritiene il pagamento non dovuto. 

Il controllo formale consiste invece nella verifica della corrispondenza dei dati indicati in dichiarazione con: 

• la documentazione conservata dal contribuente; 

• i dati desunti dal contenuto delle dichiarazioni presentate da altri soggetti (sostituti d’imposta, enti 
previdenziali e assistenziali, banche, imprese assicuratrici, ecc.). 
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Nel caso, quindi, ci siano differenze fra i dati in possesso dell’Agenzia delle Entrate e quelli dichiarati, il 
contribuente viene prima di tutto invitato dall’ufficio a presentare o trasmettere la propria documentazione e 
a fornire chiarimenti. 

Se poi questa documentazione non prova la correttezza dei dati dichiarati, oppure se il contribuente non 
risponde all’invito, l’Agenzia invia una comunicazione con gli esiti del controllo formale e la richiesta delle 
somme dovute. 

Esistono anche comunicazioni che non derivano dal riscontro di anomalie ma dalla liquidazione delle 
imposte sui redditi a tassazione separata. 

La liquidazione delle imposte sui redditi a tassazione separata è l’operazione con la quale l’Agenzia delle 
Entrate determina l’imposta dovuta su determinati redditi (per esempio, il trattamento di fine rapporto, le 
pensioni e gli stipendi arretrati, ecc.) per i quali sono state già versate delle somme a titolo d’acconto. Sulla 
base dei redditi dichiarati dal contribuente nel quadro RM (Redditi soggetti a tassazione separata e a 
imposta sostitutiva) del modello Unico o nel quadro D (altri redditi) del 730 e di quelli riportati dal sostituto 
d’imposta nel 770, viene calcolata definitivamente la somma eventualmente dovuta o il rimborso spettante. 
Se emergono somme da versare, è inviata direttamente al contribuente, tramite raccomandata con ricevuta 
di ritorno, una comunicazione che contiene la richiesta di pagamento (senza sanzioni e interessi). 
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PRINCIPALI SCADENZE 
 

Data scadenza Ambito Attività 
Soggetti 
obbligati 

Modalità 

martedì 12/11/2013  Termine per l’invio 
telematico dello 
“spesometro” per le 
operazioni rilevanti 
effettuate nel 2012, per i 
soggetti obbligati che 
effettuano la liquidazione 
Iva mensile 

Soggetti obbligati 
che effettuano la 
liquidazione Iva 
mensile 

Invio 
telematico 

lunedì 18/11/2013 IRPEF Versamento ritenute alla 
fonte sui redditi di lavoro 
dipendente e assimilati, 
provvigioni, indennità di 
cessazione del rapporto di 
agenzia e di 
collaborazione coordinata 
e continuativa corrisposti 
nel mese precedente 

Sostituti d'imposta Mod. F 24 on 
line 

lunedì 18/11/2013 IRPEF Versamento addizionale 
regionale: rata 
addizionale regionale 
trattenuta ai lavoratori 
dipendenti sulle 
competenze del mese 
precedente od in unica 
soluzione a seguito delle 
operazioni di cessazione 
del rapporto di lavoro 

Sostituti d'imposta Mod. F 24 on 
line 

lunedì 18/11/2013 IRPEF Versamento addizionale 
comunale: versamento 
delle rate dell’addizionale 
comunale previsto in 
forma di acconto e saldo. 
In caso di cessazione del 
rapporto di lavoro in corso 
d’anno, l’addizionale 
residua dovuta è versata 
in un’unica soluzione 

Sostituti d'imposta Mod. F 24 on 
line 
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giovedì 21/11/2013  Termine per l’invio 
telematico dello 
“spesometro” per le 
operazioni rilevanti 
effettuate nel 2012, per i 
soggetti obbligati diversi 
da quelli che effettuano la 
liquidazione Iva mensile 

Soggetti obbligati 
diversi da quelli 
che effettuano la 
liquidazione Iva 
mensile 

Invio 
telematico 

 
 
 

 
Tutti i diritti di sfruttamento economico dell’opera appartengono a Cesi 
Multimedia S.r.l. L’elaborazione dei testi, anche se curata con 
scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità 
per eventuali involontari errori o inesattezze. 
La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di 
diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata 
dall'indicazione della società produttrice. 
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